
Si chiama Eversense e consente al paziente di tenere costantemente sotto controllo la glicemia 

Diabete tipo 1: innovativo sistema al San Matteo 
Elisabetta Lovati: «Il monitoraggio in real time migliora molto la qualità della vita» 

PAVIA 

Il San Matteo è l'unica struttura 
ospedaliera in provincia di Pavia 
abilitata ad impiantare un disposi­
tivo che rappresenta una svolta 
nella gestione del diabete, in parti­
colare quello di tipo 1. Si chiama 
Eversense, un sistema di controllo 
continuo della glicemia che si di­
spone nel sottocute, dove può rima­
nere posizionato per tre mesi o, in 
versioni recentissime, addirittura 
180 giorni. Elisabetta Lovati, re­
sponsabile dell'Ambulatorio di 
Diabetologia ed Endocrinologia del 
Policlinico è l'unico diabetologo, 
in provincia di Pavia, autorizzato al 
posizionamento del dispositivo. 
«Ad oggi - spiega la specialista che 
si occupa da oltre dieci anni in par­
ticolare di pazienti affetti di diabete 
di tipo 1 - utilizzano Eversense do­
dici pazienti che afferiscono al no­
stro ambulatorio: tutti selezionati 
ed educati al corretto utilizzo deUo 
strumento, ma soprattutto alla cor­
retta valutazione ed interpretazione 
dei dati registrati». 
«Questo tipo di diabete che, attual­
mente, in circa la metà dei casi 
esordisce in età adulta, è caratteriz­
zato - aggiunge Elisabetta Lovati -
dalla presenza di anticorpi rivolti 

contro le cellule pancreatiche re­
sponsabili della produzione di in­
sulina. La terapia tesa a ristabilire 
il livello necessario di insulina, è 

modulata sulla base del valore gli-
cemico del momento, o se possi­
bile, dell'andamento glicemico». 
La terapia classica prevede la som­
ministrazione di insulina sottocute 
più volte al giorno; in alternativa 
esiste la possibilità di una infusione 
continua di insulina, attraverso un 
microinfusore. Per evitare rischi di 
ipoglicemia o iperglicemia, en­
trambe potenzialmente molto peri­
colose per l'organismo, riveste 
fondamentale importanza la misu­
razione della glicemia, poiché for­
nisce al paziente e al medico 
un'indicazione sull'andamento del 
tasso di zuccheri nel sangue, a cui 
dovranno seguire misure dette di 
"correzione". «La ricerca - rac­
conta la diabetologa del San Mat­
teo - è da tempo indirizzata verso la 
misurazione in continuo della gli­
cemia, rispetto alla misurazione 
classica spot. Conoscere l'anda­
mento della glicemia può infatti 
migliorare molto la qualità della 
vita perché permette di program­
mare la propria giornata con più se­
renità e sicurezza. Esistono da di­
versi anni ormai i sistemi Cgm 
(Continuous Glucose Monitoring) 
per la misurazione in continuo 
deUa glicemia, che permettono, 
anche al paziente, la visualizza­
zione in "real time" del valore e 
prevedono allarmi sia per valori 
bassi che alti di glicemia. Tali si­
stemi si avvalgono del posiziona­

mento di un piccolo sensore (vei­
colato da un piccolo aghetto) nel 
sottocute che viene rimosso e sosti­
tuito ogni sette giorni». Con Ever­
sense il salto è decisamente in 
avanti. «Diversamente dagli altri si­
stemi di monitoraggio in continuo, 
questo sensore può essere sostituito 
2 o 4 volte all'anno, a seconda della 
sua versione. Si applica poi ester­
namente con un semplice cerotto 
sul braccio in corrispondenza del 
sensore, che invierà i valori glice-
mici, via wireless, direttamente a 
una app che il paziente scaricherà 
sul proprio cellulare». 
«Il valore aggiunto per il paziente 
di questo tipo di dispositivo - con­
clude Elisabetta Lovati - è rappre­
sentato dal fatto che, attraverso 
una vibrazione, il paziente viene 
avvisato dell'arrivo di una ipogli­
cemia o una iperglicemia prima 
che questa si verifichi, e tale vibra­
zione cambia di intensità sulla 
base della gravità dell'alterazione 
glicernica. L'applicazione per 
smartphone collegata al sistema 
permette di controllare ogni 
aspetto, dai grafici agli allarmi, sia 
dal paziente che dai propri fami­
gliari, ma soprattutto dal diabeto­
logo, che anche in remoto può 
vedere i dati del paziente condivisi 
su una "cloud". Questo sistema 
potrebbe risultare molto impor­
tante anche per i bambini, anche se 
per il momento non è ancora stato 
approvato per l'uso pediatrico». 

Elisabetta Lovati 

Glicemia misurata in tempo reale e valori sullo smartphone 

POLICLINICO SAN MATTEO


